TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO

Sezione Fallimenti                                                    N.       …………..
    *
     *
         *                                                    Dott. …………... 

Fallimento: 
…………………….. S.p.A., con sede in………………………..
                    *
    
*
  *                                   

       RENDICONTO DELLA GESTIONE EX ART. 116 L.F..

Ill.mo Signor Giudice Delegato,

                                                 il sottoscritto Dott. Francesco Paolo Pati, Curatore del fallimento in oggetto, aperto su domanda dello stesso debitore in data 3 giugno 1999, data alla quale deve anche essere fatta risalire la cessazione della attività,

premesso che

fino ad oggi, il sottoscritto Curatore ha conseguito entrate per complessivi euro 3.466.007,25= di cui:

· Euro 63.512,15= per realizzo di beni mobili (di cui euro 29.942,45= per la cessione di arredi, macchine ufficio ed autoveicoli, a fronte di una valutazione peritale di euro 31.888,63=, ed euro 33.569,70= per la cessione di partecipazione in società di diritto turco, a fronte di una valutazione peritale di euro 22.377,95=). L’ultima vendita risale al       25 febbraio 2000, entro nove mesi dalla dichiarazione di fallimento.     Ad oggi, non si ha notizia di altri beni mobili da realizzare. Al perito stimatore dei beni mobili, Rag. …………….., sono stati liquidati euro 1.543,17=. Le spese in prededuzione per la conservazione dei beni mobili (compreso il parco autotreni) nonché per l’occupazione dei locali dalla dichiarazione di fallimento alla riconsegna (ottobre 1999) ammontano ad euro 90.858,05=;
· Euro 1.321.831,19= per recupero crediti commerciali. I crediti commerciali risultanti alla data del fallimento dalle scritture contabili ammontavano (al lordo dei fondi svalutazione) ad euro 2.567.299,08= verso clienti italiani, e ad euro 1.385.183,86= verso clienti esteri. L’importo recuperato corrisponde a circa il 33,44% del totale.          I residui crediti sono risultati contestati, vantati nei confronti di soggetti incapienti e/o di entità così modesta da non giustificare le spese di una azione giudiziaria. In concreto, tenuto conto  del brevissimo termine di prescrizione dei crediti degli spedizionieri (12/18 mesi), la curatela si è immediatamente attivata spedendo oltre 450 lettere monitorie (a fronte delle quali sono stati recuperati euro 1.138.099,74=, pari al 86,11% circa del totale) e chiedendo la nomina di un legale che fornisse un parere circa le azioni giudiziali da intraprendere. Nel mese di giugno 1999, immediatamente dopo la dichiarazione di fallimento, la Dott.ssa ……………………, all’epoca Giudice Delegato alla procedura, ha nominato l’Avv. …………………… affinché assistesse la curatela negli incombenti in parola, oltre che nelle pratiche di licenziamento del personale dipendente ancora in forza alla società. Le numerose azioni legali sono ormai tutte definite e si sono concluse alcune con esito positivo e proficuo per la procedura, altre con esito positivo ma senza vantaggio per i creditori a causa della insolvenza/irreperibilità del debitore, altre con esito negativo. Ad oggi, non sussistono cause pendenti. All’Avv. ………….. sono stati liquidati, per la sua attività di legale lavorista euro 3.807,00=, e per l’assistenza prestata nel recupero crediti, complessivamente euro 26.839,62=.   Infine, per l’assistenza nelle trattative con un cliente di nazionalità svizzera (…………. S.A.) sono stati liquidati all’Avv. ………………, del Foro di Lugano, euro 5.783,47=. L’importo recuperato tramite assistenza dei predetti legali ammonta ad euro 183.731,45= pari al 13,89% circa del totale;
· Euro 185.025,42= per recupero crediti tributari, di cui                  euro 151.493,34= per incasso/cessione di crediti Iva e di imposte dirette, ed euro 33.532,08= tramite compensazione di ritenute erariali;

· Euro 178.429,18= per interessi attivi bancari, maturati sul conto corrente della procedura;

· Euro 1.447.728.,65= per azioni revocatorie esercitate positivamente nei confronti di quattro istituti di credito e di un fornitore. Il petitum originario era pari complessivamente ad euro 2.113.517,79=                 Ai legali nominati per assistere la procedura nei diversi gradi di giudizio, Avv. ………………………. e Avv. ……………….., sono stati liquidati rispettivamente euro 114.727,57= ed euro 15.938,50=;

· Euro 269.480,66 per altri titoli (transazione ………….. e recuperi spese di lite, Iva incassata);

Sempre in esito a transazioni, concluse in occasione della verifica crediti, la procedura ha beneficiato di una riduzione di passivo per complessive     euro 1.138.729,43= con conseguenti migliori aspettative di riparto per i creditori chirografari, quantificabili in misura non inferiore al 30% del predetto importo (e quindi quantificabili in euro 341.618,83=).
Per quanto attiene l’attivo ancora da realizzare, lo scrivente precisa che deve  ancora essere incassato il saldo prezzo della cessione dei crediti Ires ed Iva esigibili alla chiusura della procedura per euro 53.100,00=.
Lo Stato Passivo, reso esecutivo in data 4 ottobre 2000 é formato da oltre trecento domande di insinuazione, ed evidenzia un passivo ammesso per     euro 7.918.898,10=, di cui euro 6.000,45= in prededuzione,                   euro 427.520,87= al privilegio ed euro 7.485.376,78= ammesso al chirografo.
Di seguito si fornisce anche la seguente ulteriore suddivisione dello stato passivo:

· Debiti verso banche

euro
3.237.554,81=;

· Debiti verso fornitori

euro
4.255.355,83=;

· Debiti verso dipendenti

euro
   247.879,24=;

· Debiti verso professionisti
euro
   142.069,53=;

· Debiti verso Enti previdenziali
euro
     35.935,40=;

· Debiti verso altri

euro
          103,29=.

Non risultano pendenti domande di ammissione tardive di credito e tutti i giudizi di opposizione allo stato passivo sono stati già definiti. 
Di seguito si elencano i professionisti incaricati di assistere il fallimento nelle relative cause, con indicazione dei compensi liquidati:

· Avv. …………………………; compenso complessivamente liquidato per due cause: euro 15.282,81=;

· Avv. …………………………; compenso liquidato per due gradi di giudizio di una stessa causa, conclusasi con una transazione:             euro 17.317,81=;

· Avv. …………………; compenso liquidato per una causa, con due gradi di giudizio: euro 5.903,54=;

Infine, in occasione della verifica dei crediti, si è resa necessaria la nomina di un curatore speciale per l’esame di una domanda di ammissione presentata da altra procedura di cui è curatore sempre il sottoscritto. Al legale nominato, Avv. …………………., sono stati liquidati euro 3.537,37=.

Sono stati già eseguiti due riparti (l’ultimo in data 15 settembre 2004), che hanno consentito il soddisfacimento integrale dei creditori privilegiati (fatta eccezione per quelli il cui provvedimento di ammissione è successivo all’ultimo riparto) ed il pagamento del ceto chirografario nella misura del 9,20%.

Una volta incassato il saldo prezzo dei crediti fiscali ceduti sarà possibile  predisporre il progetto di ripartizione finale delle somme disponibili, con aspettative per i creditori chirografari di vedere soddisfatte le loro ragioni in misura prossima al 30%.   

Si allega il questionario del rendiconto della gestione in uso alla Sezione Fallimentare, debitamente compilato (doc. all. 1).

Premesso quanto sopra

nel ritenere che la procedura non possa utilmente essere continuata e che, conseguentemente, possano essere avviate le operazioni di chiusura del fallimento, il sottoscritto Curatore

presenta

a norma dell’art. 116 L.F., il rendiconto della gestione e 

chiede

che la S.V. Ill.ma voglia ordinarne il deposito in Cancelleria fissando l’udienza nella quale ogni interessato potrà presentare eventuali osservazioni.

Si allega il dettaglio analitico delle entrate e delle uscite (doc. all. 2) e se ne propone, qui di seguito, il riepilogo.

RIEPILOGO DELLE ENTRATE E DELLE USCITE  

ENTRATE:

· vendite beni mobili



€ 
      63.512,15=

· realizzo crediti




€  
 1.321.831,19=

· realizzo crediti tributari


€     
     185.025,42=

· azioni revocatorie



€           1.447.728,65=

· interessi attivi bancari         


€   
    178.429,18=

· transazioni, recupero spese di lite, 

iva incassata sulle vendite


€    
    269.480,66=
TOTALE ENTRATE(*)       



€     
 3.466.007,25=

USCITE:

· pagamento campione civile


€
           670,87=

· spese di giustizia e prededuzione

€    
      25.155,58=

· spese di amministrazione


€              179.728,77=

· spese bancarie




€                     837,36=

· compensi a professionisti 


€
    218.356,34=

· compensi al Curatore (compresa c.p.)

€                68.346,46=

· ritenute su interessi attivi bancari      
  
€                47.961,58=

· iva pagata




€                80.881,42=

· compensazioni con debiti erariali

€
        9.669,00=

· riparto ai creditori 



€           1.053.574,23=
TOTALE USCITE




€.          1.685.181,61= 
RESIDUO DISPONIBILE (**)


€.          1.780.825,64=
* (oltre saldo prezzo della cessione dei crediti tributari, pari ad                   euro 53.100,00=);
** (oltre alle competenze da liquidare a saldo al Curatore per onorari e spese).
Le somme sopra indicate, per un totale di € 1.780.825,64=, depositate sul    c/c bancario n. ……….. acceso presso l’agenzia … di Milano, Via ………………. di …………………… BANCA SpA alla data del 14 giugno 2011, saranno destinate al riparto finale a favore dei creditori, previo accantonamento del compenso a Digicamere per l’anno 2011 (pari ad euro 282,00=) e delle competenze e spese che risulteranno liquidate a saldo al sottoscritto Curatore. 

Si allega l’estratto del conto corrente (doc. all. 3) con indicazione del saldo riferito alla data del 14 giugno 2011. 

Con Osservanza.

Milano, 20 Giugno 2011






Il Curatore







(Dott. Francesco Paolo Pati)

IL GIUDICE DELEGATO
Visto il rendiconto presentato dal curatore

FISSA
Udienza del                                       ore                           ai sensi         dell’art. 116 legge 16 marzo 1942.

Manda al Curatore affinché provveda a darne notizia al fallito ed ai singoli creditori, anche di “massa” (Cass. 28 Agosto 2001 n. 11286) a mezzo raccomandata, comunicando loro che i documenti giustificativi sono consultabili presso il suo Studio, previo appuntamento telefonico.

Milano, 

IL GIUDICE DELEGATO

Francesco Paolo Pati


Dottore Commercialista


Via Cosimo del Fante n. 6 – 20122 Milano


Tel. n. 02/58324139 – Fax n. 02/58309755








Numero Atto: ………





Sigla Id.: Rendiconto





CONTRIBUTO UNIFICATO ASSOLTO IN DATA  6 MAGGIO 2002


PER €. 258,25=.. 


MOD. F23 


COD.TRIB. 941T


ABI  01025


CAB 01627





IL CURATORE
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